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LA SENATRICE: L'ART. 4 É UN BAVAGLIO AUTO-IMPOSTO GIÀ IN PARLAMENTO

aro direttore
oggi mai- tedi., alle 16,30
approda nell'aula del Se-

nato una delle leggi più divisine
di questa già sufficientemente
travagliata legislatura. Ovvia-
mente sto parlando della legge
Zan, che, nella sua versione at-
tuale, ho avversato in tutti i mo-
di possibili, senza rasai nascon-
dere le profonde ragioni che mi
fanno ritenere quanto meno i-
nopportuna la sua presentazio-
ne in questa terza fase della XVIII
legislatura.
La legge Zan non solo è scritta
male, non solo è contraddittoria
e accresce le discriminazioni in-
vece di risolverle, ma non ri-
sponde neppure alle effettive ne-
cessità di coloro che intende tu-
telare. Non è così che si di fende-
ranno le persone transessuali da
potenziali aggressioni, spesso i-
roniche o dettate da una diffusa
incapacità di comprendere la
complessità, e non di rado la sof-
ferenza, di quella condizione u-
mana. E molti ormai sanno che
la battaglia di tanti omosessua-
li, gay e lesbiche, è stata vinta
quando è cambiato il punto di
vista di chi li osservava esclusi-
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vamente nella loro diversità di o-
rientamento sessuale. Quando la
gente ha visto l'umanità di tutti,
la competenza professionale e,
assai spesso, la genialità creativa
di alcuni oppure ha intercettato
la normalità delle loro relazioni
quotidiane nelle situazioni più
comuni. Quando cioè ha smesso
di chiedersi .se questa o quella
persona era o meno omosessua-
le, e che tipo di vita sessuale ave-
va. Oggi come oggi è una pre-
sunta strumentalizzazione della
condizione di omosessualità, nel-
le sue diverse modalità, che crea
imbarazzo e perplessità nelle per-
sone corri uni. Al No alla violenza
nei loro confronti, deciso e con-
vinto, si accompagna anche un
No altrettanto deciso e convinto
ai tanti gay pride che si vogliono
celebrare nelle scuole il 17 mag-
gio, con bambini eadolescenti di
ogni età, in nome di una presun-
ta discriminazione, che non esi-
ste quando la qualità dei rap-

porti interpersonali si gioca su
tanti altri binari e non solo su
quello esclusivamente sessuale.
"Avvenire" in questi lunghi mesi
di dibattito sulla legge, tra Ca-
rriera e Senato, ha sempre man-
tenuto un riconosciuto ruolo di e-
quilibrio nella sua disponibilità
a dare voce a tutti, non solo di de-
stra e sinistra, cattolici e non cre-
denti o diversamente credenti,
ma anche omosessuali ed etero-
sessuali. Ciò nonostante, abbia-
mo potuto sperimentare tutti gli
effetti deleteri del famoso artico-
lo 4 della legge, in una sorta di
bavaglio che i dissidenti si sono
auto-imposti, anche in Parla-
mento, per evitare che un even-
tuale dissenso alla legge si con-
vertisse in una aperta accusa di
"ornofobia", spesso accornpa-
gnata dall'altro classico insulto
di 'fascismo". Molti colleghi di a-
rea Pd, o anche M5s in privato
ammettono con grande sempli-
cità la loro contrarietà alla legge
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così formulata, ma non hanno il
coraggio di affermarlo pubblica-
mente perla gratuita e granitica
pioggia di insulti da cui si sento-
no soffocati. Ecco già la discrimi-
nazione introdotta dalla propo-
sta Zan: un dissenso fondato, ar-
gomentato, espresso con la mag-
giore delicatezza possibile, entra
nel teatrino della politica e apre
ad una sorta di lapidazione rne-
diatica di che ne è portatore. Ec-
co perché tutti auspicano il voto
segreto in Aula, per evitare di es-
sere esposti non solo a conflitti di
coscienza, ma anche a vere e pro-
prie contumelie pubbliche.
Sono questi motivi sufficienti per
riaffermare che questa legge non
è una buona legge e che, così, non
può e non deve passare. Il nostro
auspicio è un convinto, motiva-
to e condiviso ritorno in Com-
missione, non solo in commis-
sione Giustizia. Vogliamo par-
larne e approfondirne alcuni a-
spetti concreti anche in Commis-
sione sanità e in Commissione I-
struzione per poter riprendere il
dibattito in autunno, in condi-
zioni di maggiore serenità.
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